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P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti , s'intendono ri-
t i rate le seguenti interrogazioni: 

Mondello, al ministro dei lavori pub-
blici « per sapere quando intenda realiz-
zare il t a n t o invocato raddoppiamento del 
binario sulla linea ferroviaria Messina-Ca-
t a n i a , la cui necessità, universalmente ri-
conosciuta e proclamata, si fa ogni giorno 
più sentire dopo la conquista libica, e rende 
assolutamente ingiustificato e colpevole 
ogni ulteriore r i tardo ; 

Giampietro, ai ministri dei lavori pub-
blici e del tesoro « per sapere se credano 
necessario di presentare, con urgenza, un 
disegno di legge per l 'aumento dei sus-
sidi chilometrici automobilist ici , essendo 
già esauriti i fondi stanziati per dett i eser-
cizi; 

Libert ini Gesualdo, al ministro della 
marina « per sapere se intenda instituiré 
una linea diret ta di navigazione tra la Si-
cilia e l 'Albania ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Si-
pari al ministro delle finanze « per sapere 
se e quando intenda migliorare le condi-
zioni degli avventizi c a t a s t a l i » . 

L'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

DA COMO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. I l collega Sipari interroga nei ri-
guardi degli avventizi catastali . B a s t a enun-
ciare questo nome, perchè si raccolgano in-
torno ad esso impressioni e deduzioni pre-
vedibili e note . 

Si t r a t t a di personale che viene assunto 
sul luogo dei lavori. Non vi è obbligo di 
t i toli di studio, non vi è affidamento al-
cuno di stabil ità e di carriera. Anzi, quando 
vengono assunti questi avventizi, sono 
espressamente diffidati della precarietà del-
l'ufficio e dell 'opera loro. 

Però l 'Amministrazione, pur trovandosi 
di fronte a questo stato di fatto e diritto, 
ha sempre curato, nei limiti delle possibilità 
del momento, questo personale. Quando sono 
finiti i lavori, nei luoghi in cui questo per-
sonale fu assunto, si cerca di tenerlo, di 
oeccuparlo altrove per servizi nuovi. 

Di più si danno aiuti a quelli che lavo-
rano di più; si accordano, annualmente, au-
menti di retribuzione. 

Nel 1913 vennero distribuite circa 30 mila 
lire, vale a dire si diedero circa 300 lire di 
aumento di retribuzione. Nè mancano i 
sussidi. Vengono anche accordati dei con-
gedi. Annualmente , quando si t r a t t a di per-
sonale che lavora per una certa durata, da 

oltre un anno, viene accordato un congedo 
j di 15 giorni. Vengono pure riconosciuti i 

casi di comprovata malatt ia ; in modo che, 
quando vi sono dei malati , questi vengono 
ugualmente retr ibuit i per un certo periodo 
di tempo. 

ì Vi sono soprassoldi per il lavoro in cam-
pagna. Infine si concedono anche riduzioni 
ferroviarie, dopo un anno di servizio. 

Metterli nella categoria dei disegnatori -
computisti , collocarli in pianta stabile, 
come vorrebbe l 'onorevole Sipari, è una 
cosa che presenta difficoltà grandissime per 
l 'Amministrazione, anche perchè questo per-

I sonale è numeroso e raggiunge quasi il mi-
! gliaio. 

I l collocamento senz'altro in pianta sta-
bile, rappresenta un desiderio, che, tenendo 
anche conto di altre categorie di personale 
che si t rova in condizioni analoghe, non 
appare assolutamente ammissibile, tra tante 
autorevoli voci contro nuovi organici, e 
nuove assunzioni di funzionari da parte 
dello S ta to . 

Però, in seguito al passaggio di vari im-
piegati d'ordine dell 'Amministrazione ca-
tastale a quella delle gabelle, si avrà modo, 
e di ciò posso assicurare fin d'ora l 'onore-
vole interrogante, di sistemare quella set-

| tant ina di avventizi che hanno superato 
| la prova di idoneità nel 1911. Quindi, man 
i mano, con questo criterio di benevolenza, 
ì quando si presenti l 'opportunità (e me-

diante una selezione, perchè non si pos-
sono certo consigliare assunzioni in blocco), 
si vedrà quello che sia possibile fare, con 
esami di concorso , per l 'ammissione di 

i personale, che possa essere necessario alla 
i Amministrazione. Di più non è possibile. 

Come vede l 'onorevole interrogante, noi 
teniamo conto di questi buoni lavoratori 

| che prestano la loro opera allo S t a t o ; ma 
! dobbiamo tenere presenti le circostanze del 
• momento, altre categorie che si t rovano 
1 in analoghe condizioni, la impossibilità di 
, proporre, ora, nuovi al largamenti di or-
j gaoici. 

Terremo presente, ripeto, questo per-
i sonale; alla sua volta esso tenga pure pre-
! sente il nome che prese di avventizio, assu-
; mendo l ' incarico. 

Non mancherà certo, per quanto sia pos-
j sibile di fare, la buona volontà eia parte 
| del Governo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sipari ha 
: facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

S I P A R I . Ringrazio l 'onorevole sottose-
gretario di S ta to per le finanze della cor-


